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                             A.S. 2008/2009
“Il piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”

(D.P.R. n. 275 – 08/03/1999).
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I PRINCIPI FONDAMENTALI

I PRINCIPI FONDAMENTALI

I principi fondamentali dell’attività della Scuola, che hanno come fonte d’ispirazione gli articoli 2-3-21-33-34 della Costituzione Italiana, sono i seguenti:

Tutela dei diritti inviolabili dell’uomo
La Scuola riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo.

Uguaglianza e imparzialità
L’istituzione garantisce l’erogazione del servizio scolastico senza alcuna discriminazione riguardante il sesso, la razza, l’etnia, la lingua, la religione, le opinioni politiche, le condizioni psico - fisiche e socio – economiche e secondo i criteri di obiettività ed equità.

Diritto di scelta – obbligo scolastico frequenza
I genitori hanno la facoltà di scegliere per i figli l’iscrizione ad una sezione di scuola materna dei due plessi, ad una classe prima di scuola elementare del Capoluogo o del plesso di Rovegliana, ad una classe a tempo normale o a tempo prolungato della scuola media. L’Istituto Comprensivo assicura l’assolvimento dell’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza.

Regolarità del servizio
La scuola garantisce regolarità e continuità del servizio, anche in presenza di conflitti sindacali, nel rispetto naturalmente delle norme di legge e contrattuali.

In quest’ultimo caso assicura: 

tempestiva informazione alle famiglie sulle modalità e sui tempi dell’agitazione

i servizi minimi essenziali di custodia e vigilanza.

Accoglienza ed integrazione

L’istituzione scolastica si impegna, attraverso iniziative ed attività presentate nel piano attuativo annuale, a favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione di tutti gli alunni, con particolare riguardo alla fase d’ingresso alle classi iniziali, agli alunni stranieri, alle situazione di rilevante necessità ed agli alunni in situazione di handicap.

Partecipazione – efficienza e trasparenza
Sono considerate condizioni fondamentali per realizzare la funzione della Scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile:

partecipazione e coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche nella gestione democratica della Scuola

efficacia educativa ed efficienza didattica in ogni attività scolastica sia curricolare che integrativa

trasparenza nei rapporti interni ed esterni, massima semplificazione della procedure ed un’informazione completa.

Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale
La Scuola riconosce la libertà di insegnamento dei docenti, che si realizza nel rispetto della personalità dell’alunno e degli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti scolastici e dal progetto educativo specifico della realtà recoarese.

Promuove l’aggiornamento e la formazione del personale, come diritto – dovere di ciascun operatore, anche mediante iniziative interne, ai fini di una piena realizzazione e sviluppo delle rispettive professionalità.

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

ANALISI SOCIO – AMBIENTALE E DEI BISOGNI DELL’UTENZA

Il TERRITORIO


L’Istituto Comprensivo Statale di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo grado, istituito dall’a.s. 1998/99, è situato nel territorio del comune di Recoaro Terme (VI), cittadina termale localizzata nell’Alta Valle dell’Agno, ad una altitudine di 500 metri sul livello del mare, in una conca circondata dalle colline e dalle cime delle Piccole Dolomiti, al termine della S.S. 246, unica via di comunicazione e di scambio della zona. Il territorio è soprattutto collinare e montano.


Recoaro è geograficamente collocata in modo tale da essere destinazione finale, senza traffico di passaggio o di attraversamento. Ciò comporta indubbi vantaggi in termini di inquinamento ambientale, ma anche uno svantaggio in termini di apertura sociale.


Il Comune ha una popolazione di circa 7.500 abitanti, in una estensione di 60 Kmq e  comprende un centro urbano limitato e un centinaio di contrade disseminate per tutto il territorio e spesso insufficientemente collegate al centro attraverso mezzi di trasporto pubblici.


Ne conseguono difficoltà di comunicazione, sia del centro con i Comuni di Valdagno (a 10 Km) e Schio (a 20 Km), sia fra il centro e le contrade stesse, che possono determinare disagi nella frequenza, da parte dei ragazzi della periferia, alle attività pomeridiane scolastiche ed extrascolastiche e in certi casi svantaggio culturale, causato dall’isolamento sociale e dalle carenze  di stimoli culturali.

ATTIVITA’ ECONOMICHE

I cardini dell’economia di Recoaro sono:

Turismo Termale e Montano: il termalismo ha un’antica tradizione e tutte le forze sociali, con a capo l’Amministrazione Comunale, sono impegnate a sostenerlo e a rilanciarlo per il futuro del paese, sviluppando la cultura dell’accoglienza, dell’ospitalità e lo spirito d’iniziativa. .

Industria: rappresentata in particolare modo dalla “Recoaro S.p.A.” un’azienda che conta circa 110 dipendenti e che si occupa di imbottigliamento di acque minerali e bibite.

Commercio ed artigianato: sono attività presenti legate in qualche modo al Turismo – Termalismo –Ambiente.

L’agricoltura è attività marginale.

POPOLAZIONE – SERVIZI – BISOGNI DELL’UTENZA

La popolazione usa soprattutto il dialetto.

L’estrazione sociale è prevalentemente operaia. Molti genitori sono pendolari perché lavorano a Valdagno (Marzotto) o nelle zone industriali della Valle dell’Agno.

I servizi, le strutture formative e ricreative sono limitatamente presenti per le esigenze della popolazione che deve rivolgersi ai centri più vicini di Valdagno e Schio. 

Vicenza dista 42 Km.

Il tasso di scolarizzazione dei genitori si sta continuamente innalzando.

Nel comune sono presenti:

- una biblioteca civica

- una sala cinema teatro – parrocchiale

- una sala cinema comunale, da poco ristrutturata e ancora poco utilizzata

- un oratorio parrocchiale

- alcune associazione sportive

- alcune associazioni culturali

- associazioni di volontariato AVIS – AIDO,  circolo amici d’argento, gruppi parrocchiali, CAI, Protezione    Civile, Alpini, Scout

-Istituto Professionale Alberghiero .

Pochi sono i centri di aggregazione per ragazzi e giovani e gli impianti sportivi.

La scuola risulta in questo contesto la principale istituzione che può dare ai ragazzi risposte di carattere educativo – culturale e che agisce come punto di aggregazione sociale.

Le famiglie chiedono alla scuola sempre più ampliamento dell’offerta formativa per l’educazione e l’istruzione dei figli. Dopo la terza media, quasi tutti gli studenti si iscrivono alle scuole superiori di Valdagno e Schio.

Sono in aumento i giovani che intraprendono gli studi universitari.

La popolazione scolastica ha subito un consistente calo negli anni ’80 (più del 50%); attualmente ha raggiunto una certa stabilità.

Nella fascia scolastica la presenza di alunni extracomunitari si aggira intorno al 5-6 %.

OFFERTA  FORMATIVA

CURRICOLARE E FACOLTATIVA

Viste le indicazioni apportate dalla Riforma del sistema scolastico, il nostro Istituto

ha adottato la seguente organizzazione oraria e disciplinare:

Scuola dell’Infanzia: da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30

Scuola Primaria Rovegliana: da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30

                                               lunedì, martedì e giovedì pomeriggio

                                               dalle ore 13.45 alle ore 16.15.

Scuola Primaria Capoluogo: da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.30  (obbligatorio)
                                              martedì e giovedì (facoltativo e opzionale)

                                              dalle ore 13.45 alle ore 15.45

ORARIO DISCIPLINE 

SCUOLA PRIMARIA  A.S. 2007/2008

                                                                                Cl. 1^               Cl. 2^ - 3^            Cl 4^ -5^

ITALIANO                                                                 8                     7
7

MATEMATICA                                                         6                     6                             6

INFORMATICA/TECNOLOGIA                             1                      1                             1

STORIA  - GEOGRAFIA                                           4                     3 1/2                      3                           

SCIENZE                                                                    2                      2                            2 

ARTE/MUSICA                                                         2                      2                             2

ED. MOTORIA                                                          1                      1                             1 

LINGUA INGLESE                                                   1                      2 1/2                       3  

RELIGIONE CATTOLICA                                       2                       2                            2

                                                                                     ----------------          ----------------------------------                                                  

TOT.                                                                                   27                     27                               27

ATTIVITA’  OPZIONALI                                        3                    3                              3

                                                                          ------------------     --------------------------------                   

                                              TOT.                           30                  30                             30

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ORARIO  A.S. 2007/2008: da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00

                                             lunedì e mercoledì dalle ore 13.45 alle ore 15.45

                                             martedì e giovedì dalle ore 13.45 alle ore 15.45

ORARIO OBBLIGATORIO:    29 ORE SETTIMANALI  + 1 ora facoltativa scelta da tutti gli alunni

Tutte le classi : da lunedì a sabato dalle ore 8 alle ore 13           TOT. 29 + 1 ora facoltativa = 30

ORARIO OPZIONALE FACOLTATIVO:   FINO A 132 ORE ANNUE (corrispondenti a 4 ore settimanali).

Tutte le classi: le 4 ore sono così suddivise: 1 ora al mattino, 3 ore nei pomeriggi di lunedì e mercoledì

ORARIO FACOLTATIVO: OLTRE LE 132 ORE ANNUE

Tutte le classi: martedì e giovedì dalle ore 13.45 alle ore 15.45

Le famiglie sono invitate al momento dell’iscrizione a fare una scelta sulla base dell’offerta formativa della scuola, relativamente alle attività facoltative sia del mattino che del pomeriggio.

La scelta può riguardare una o più attività.

 ATTIVITA’ OPZIONALI-FACOLTATIVE  PROPOSTE A.S. 2007/2008 al pomeriggio di lunedì e mercoledì:

 ballando con la storia (1°quadrimestre - in collaborazione con il gruppo folcloristico Rikaber)
laboratorio teatrale in  inglese 
laboratorio tecnologico 

laboratorio informatico 
laboratorio teatrale "L'amor delle 3 naranze"- in collaborazione dell'Amministrazione Comunale

ORARIO DISCIPLINE

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

A.S. 2007/2008

ITALIANO                                                                    6 (5+1 facoltativa)                                                                         

STORIA                                                                         2                                                                        

GEOGRAFIA                                                                2                                                                          

SCIENZE / MATEMATICA                                        6                                                                           

TECNOLOGIA / INFORMATICA                              2                                                                           

INGLESE                                                                      3                                                                      

2° LINGUA STRANIERA (spagnolo)                         2                                                                          

MUSICA                                                                       2                                                                          

ARTE / IMMAGINE                                                    2                                                                         

SCIENZE MOTORIE  E  SPORTIVE                         2                                                                         

RELIGIONE  O  ATTIVITA’ ALTERNATIVE         1     

                                                                              --------------                                                    

                                                                 TOT.          30                                                                

Organizzazione dell’Istituto – risorse umane e professionali

	Scuola
	Sede
	Nr. Classi

Sezioni
	Nr.  Posti in organico
	Nr.

Ins. sostegno
	Nr. Collaboratori

Scolastici
	Nr.

alunni
	Orario

	Scuola dell’Infanzia

0445/75891
	Merendaore
	2
	4
	1 

+ 1 U.L.S.S.
	1 

+ 1 (16 ore)
	   50
	8.30-16.30

	Scuola dell’Infanzia

0445/794086
	Rovegliana
	3
	6
	1 

+ 1 ULSS
	
	51
	8.30-16.30

	Scuola Primaria

0445/794086
	Rovegliana
	5
	8
	1
	2 (36 ore)

+

    2 (24 ore)


	62
	8.00-12.30

Lunedì  martedì giovedì pomeriggio

13.45-16.15

	Scuola Primaria

0445/75056
	Capoluogo
	12
	19
	3 +

1 provincia
	3 +

1 ( 20 ore)

+1 ( 17 ore)
	244
	8.00-12.30

martedì e giovedì pomeriggio

13.45-15.45

	Scuola Secondaria I grado

0445/75056
	Recoaro Capoluogo
	8
	18
	1

.
	4 +

1 ( 24 ore) 

    1 ( 19 ore)
	156
	8.00-13.00

lunedì martedì mercoledì e giovedì pomeriggio

13.45-15.45


Nell’organico sono compresi:

· 1 posti di lingua straniera (scuola primaria) e 17 ore

· 2 posti di religione cattolica (scuola primaria)
Non esiste evasione dell’obbligo scolastico; la frequenza è generalizzata anche per la scuola dell’Infanzia. 

Nel Comune è in funzione una scuola materna paritaria.

Servizi  Amministrativi

 L’Istituto Comprensivo  Statale intende essere  al servizio dell’utenza garantendo i seguenti fattori di qualità:

· Celerità delle procedure Amministrative

· Trasparenza in tutte le operazioni

· Informazione dei servizi di segreteria

· Efficacia ed efficienza dei servizi scolastici

	Personale di Segreteria
	Orario di ricevimento

Al pubblico

	Nr.1 Direttore dei Servizi 

Generali ed Amministrativi

Nr. 4 Assistenti Amministrativi
	 Da lunedì a sabato 8.00 – 13.00

Da lunedì a giovedì 14.00 – 17.00 


Informazioni al pubblico

Per l’informazione sono previsti spazi ben visibili all’entrata della Scuola. In particolare saranno predisposti:

· Albi d’Istituto 

· Bacheca Sindacale

Presso l’ingresso è presente e riconoscibile un Collaboratore Scolastico allo scopo di fornire al pubblico le prime informazioni per la fruizione del servizio.

Informazioni agli utenti

Pubblicità degli atti
· La pubblicità degli atti del Consiglio d’Istituto, disciplinata dall’art.27 del DPR 31 Maggio 1974, n° 416 avviene mediante affissione all’albo d’istituto, della copia del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.

· L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio; la copia della deliberazione rimarrà esposta per un periodo di dieci giorni.

· I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’Ufficio di Segreteria dell’Istituto e per lo stesso periodo sono esibiti a chiunque dei rappresentanti eletti degli Organi Collegiali ne faccia richiesta.

· Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Accesso ai documenti scolastici
· Ai sensi della legge 7 Agosto 1990, n° 241, e successive disposizioni, tutti gli atti e documenti amministrativi e scolastici, anche interni, relativi alla carriera degli allievi e candidati, compresi quelli degli elaborati scritti, degli esami, sono oggetti del diritto di accesso di chi vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, non necessariamente connesse a ricorsi.

· Tale diritto si esercita, per richiesta verbale o scritta, non assoggettabile a imposta di bollo, mediante esame e visione degli atti, senza alcun pagamento, o rilascio di copie informi con rimborso del costo di produzione: € 0,26 da 1 a 2 copie, €  0,52 da 3 a 4 copie e così di seguito, da corrispondere mediante applicazione di marche da bollo ordinarie da annullare con il datario a cura dell’Istituto (C.M. 25.5.1993, n° 163).

· A richiesta, le copie possono essere autenticate.

· L’imposta di bollo è dovuta soltanto quando la copia è spedita in autentica.

· L’accoglimento della richiesta d’accesso ad un documento o atto comporta anche la facoltà d’accesso agli altri documenti o atti nello stesso indicati o appartenenti al medesimo procedimento, purchè nelle parti riferite al richiedente.  

Procedura dei reclami

· In presenza di disservizi o d’atti o di comportamenti che appaiono in contrasto con i contenuti della presente Carta, gli utenti possono effettuare segnalazioni, secondo le modalità di seguito descritte.

· Nel clima di collaborazione e di dialogo che caratterizza la vita della scuola, in un primo momento, gli utenti dovranno rivolgersi al personale docente di classe o sezione o al docente Fiduciario di Plesso. 

· Qualora il problema permanga o sia di particolare gravità o urgenza, potranno rivolgersi al Dirigente Scolastico ed eventualmente sporgere reclamo.

· I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica o via fax e devono contenere le generalità, l’indirizzo e la reperibilità del proponente.

· I reclami orali e telefonici devono essere successivamente sottoscritti.

· I reclami anonimi sono presi in considerazione solo se circostanziati.

· Il Dirigente Scolastico dopo aver esperito ogni possibile indagine, valutati i motivi e la fondatezza del reclamo, risponde in forma scritta, con celerità e comunque non oltre i quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

· Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario

ACCORDI DI RETE

 L’Istituto Comprensivo di Recoaro, ai sensi del D.P.R. 275 / 1999 aderisce all’accordo di rete fra le 42 Scuole di 20 Comuni della zona nord – ovest della provincia di Vicenza, con sede presso l’ITIS di Schio.

L’accordo di rete, sorto nell’a.s. 1999 / 2000, prevede l’istituzione di un centro risorse per la formazione, che con il tempo possa diventare anche “Centro Territoriale di Servizi ”.

STRUTTURE E SERVIZI

Condizioni ambientali della scuola
Le condizioni d’igiene e sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.

La Scuola assicura che tutti i locali siano sicuri, puliti, igienici ed accoglienti, segnalando ogni disfunzione relativa alle strutture, agli impianti, all’arredamento e richiedendo gli interventi necessari all’Amministrazione Comunale per le relative competenze. 

In ogni plesso di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado gli insegnanti curano in collaborazione con il Dirigente Scolastico l’organizzazione degli spazi esistenti, in ragione dei bisogni e delle possibilità offerte dall’edificio scolastico.

Essi cercheranno di prevedere:

· Spazi aula.

· Spazi per i gruppi durante le ore di contemporaneità.

· Spazi attrezzati d’uso comune agli alunni del plesso e gestiti secondo un’organizzazione data: i laboratori.

· Spazi attrezzati all’interno dell’aula ad uso della singola classe, del modulo o della sezione allestiti in corso d’anno per rispondere ad esigenze contingenti.

· Spazi strutturati per il deposito di materiale individuale o comune.

Nell’utilizzazione concreta, gli insegnanti ritengono doveroso:

· Abituare gli alunni a non sprecare.

· Abituare gli alunni a riutilizzare.

· Far capire che qualsiasi materiale non è inesauribile.

· Far capire che le attrezzature e l’ambiente scolastico sono cose di tutti e che vanno pertanto ben custodite.

Scuole dell’Infanzia

Ogni plesso è dotato di televisore e di videoregistratore/lettore, inoltre della singola scuola o a disposizione di tutti gli insegnanti ci sono:

- Fotocopiatrice.

- Impianto stereo.

- Radioregistratori muniti di lettore CD e radioregistratori portatili.

- Una videocamera.

- Proiettori per filmine fisse e per diapositive.

- Macchine fotografiche e/o polaroid.

- Materiale per l’educazione psicomotoria, l’educazione musicale e per lo svolgimento di tutte quelle attività che sono contemplate negli Orientamenti.

- Biblioteca scolastica a disposizione dei bambini integrata annualmente.

- Biblioteca Docenti presso la Sala Insegnanti della Scuola Primaria del Capoluogo.

- Laboratorio di informatica

Scuole Primaria

Nelle Scuole Primarie compresi nell’Istituto, oltre alle aule che ospitano le classi, ci sono:

- Palestra, dotata di attrezzature sportive (Capoluogo).

- Spazi adibiti a palestra o ad altre attività ricreative (Rovegliana).

- Mensa scolastica.

- Aula destinata all’educazione all’immagine.

- Aule utilizzate per le attività di recupero e di approfondimento.

- Laboratorio  informatico.

- Aula per l’insegnamento della Lingua Straniera (Plesso al Capoluogo).

- Aula Insegnanti (Plesso al Capoluogo).

- Aula TV- videoregistratore- DVD e aula multimediale.

- Biblioteca Docenti (Plesso al Capoluogo).

- Biblioteca scolastica per ragazzi che viene integrata annualmente.

 Tutte le scuole sono provviste di apparecchio televisivo e videoregistratore, di fotocopiatrice, di  proiettori per diapositive, di radioregistratori muniti di lettore CD e radioregistratori portatili.

Sono a disposizione degli insegnanti: impianto stereo, videocamera, lavagna luminosa, fotoincisore, polaroid.

A disposizione della Scuola Primaria ci sono sussidi didattici utili per le varie discipline e per il sostegno (materiale per l’educazione motoria, l’educazione musicale, per l’insegnamento della storia e della geografia, della matematica, delle scienze…).

Scuola secondaria di primo grado

Presso l’edificio scolastico, oltre alle aule impegnate dalle classi ci sono:

- L’Ufficio di Presidenza e gli Uffici di Segreteria.

- Aula Magna (ha un palco per rappresentazioni teatrali e concerti, con stanza di servizio).

- Sala Docenti (serve anche per riunioni operative).

- Aula Ricevimento Genitori (per il ricevimento settimanale).

- Archivio della Scuola.

- Biblioteca Docenti (collocata in sala docenti con circa 1000 volumi).

- Biblioteca alunni (dotata di vocabolari, dizionari, atlanti, enciclopedie e libri di testo. I libri di narrativa sono distribuiti invece nelle biblioteche di classe).

· Aula audiovisivi: tre aule attrezzate con apparecchio televisivo e videoregistratore. Un’aula e attrezzata di lavagne luminose, episcopio, proiettore per diapositive. Sono a disposizione degli insegnanti registratori portatili, impianto HI.FI., compact mobile, videocassette, diapositive e filmine, macchina fotografica, telecamera professionale, fotocopiatrici, fotoincisore e ciclostile.

- Palestra, dotata di attrezzature per attività sportive individuali e di squadra (viene utilizzata alla sera dalle società sportive del comune; non può essere adibita a manifestazioni sportive con presenza di pubblico).

- Due aule di Educazione Artistica (con tavoli da lavoro e sgabelli).

- Laboratorio di Ceramica con forno e tornio.

- Laboratorio Scientifico ( con attrezzature varie e strumenti per esperimenti).

- Laboratorio di Informatica (Con P.C. e relative stampanti e collegamento a Internet).

- Laboratorio Multimediale.

- Laboratorio di Educazione Tecnica ( con banchi da falegname e attrezzature specifiche).

- Aula di Musica (dotata di strumenti musicali e di impianto audio per le attività di ascolto).

- Due locali per attività di sostegno degli alunni portatori di Handicap

- Due aule per Laboratori durante la compresenza delle attività aggiuntive.

- Mensa (gestita dall’Amministrazione Comunale, con cucina ben attrezzata, salone con circa 100  posti e servizi igienici)

SERVIZI ACCESSORI

a) Mensa

Le mense sono interne alle scuole e gestite dal Comune: i pasti non sono preconfezionati, ma preparati durante la mattinata da personale appositamente formato.

Il menù è vario ed è predisposto dal Comune che si avvale dai consigli professionali di un dietologo.

b) Trasporti

I servizi di trasporto sono direttamente gestiti dall’Ente Comunale, sia per quanto riguarda i mezzi e il personale, sia per quanto riguarda le quote individuali a carico degli utenti, sia per quanto riguarda la gestione dei percorsi e degli orari relativi ai trasporti.

La Scuola collabora e concorre al buon andamento di tali servizi:

· Predisponendo orari delle lezioni e delle attività che tengano conto ai margini della flessibilità e adattabilità compatibili con le caratteristiche logistiche delle percorrenze. 

· Distribuendo stampati e comunicazioni varie agli utenti.

FINALITA’ DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

( Le finalità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado sono indicate nel D.L. n.59 del 19/2/2004.

SCUOLA DELL’INFANZIA ( Art.1)

Concorrere allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini.

Promuovere le potenzialità di relazione, autonomia, creatività e apprendimento.

Assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative.

Contribuire alla formazione integrale dei bambini, nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori.

Realizzare il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria.

SCUOLA PRIMARIA ( Art.5)

Promuovere, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità.

Far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, ivi comprese quelle relative all’alfabetizzazione  informatica fino alle prime sistemazioni logico-critiche.

Fare apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l’alfabetizzazione nella lingua inglese.

Porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale.

Valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo.

Educare ai principi fondamentali della Convivenza civile.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ( Art.9)

Accrescere le capacità autonome di studio.

Rafforzare le attitudini all’interazione sociale.

Organizzare e accrescere, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità.

Curare la dimensione sistematica delle discipline.

Sviluppare progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi.

Fornire strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione.

Introdurre lo studio di una seconda lingua dell’Unione europea.

Aiutare ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione.

Alla base della progettazione scolastica, la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado tengono presenti:

· il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) dello studente alla fine del primo ciclo di  istruzione,

· gli obiettivi generali del processo formativo (OGPF), contenuti nelle indicazioni nazionali, cioè i traguardi attesi a livello nazionale,

· gli obiettivi specifici di apprendimento (OSA), contenuti nelle indicazioni nazionali, che riportano le conoscenze e le abilità.

IL PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO
I  tratti essenziali, il sapere e il fare per essere che dovrebbero caratterizzare l’alunno al termine del primo ciclo di istruzione sono così riassumibili: il ragazzo

- riconosce e gestisce i diversi aspetti dell’esperienza motoria, emotiva, razionale di cui riconosce l’interdipendenza;

- riflette con spirito critico;

- distingue i vari argomenti;

- concepisce e tenta di attuare progetti di vario ordine;

- sa valutare se stesso e gli altri alla luce di grandi valori spirituali;

- avverte la differenza tra il bene e il male; 

- è disponibile alla collaborazione con gli altri;

- ha consapevolezza delle proprie capacità;

- si pone le grandi domande sul mondo e sulla vita nel tentativo di trovare un senso.

GLI OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO
SCUOLA DELL’INFANZIA

· Favorire la maturazione dell’identità personale.

· Promuovere la conquista dell’autonomia.

· Promuovere lo sviluppo delle competenze

SCUOLA PRIMARIA

· Valorizzare l’esperienza del fanciullo.

· Avvalorare tutte le dimensioni della persona.

· Esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza.

· Passare dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali.

· Considerare la diversità delle persone e delle culture come ricchezza.

· Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

· Considerare il sapere e il fare come occasioni per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le direzioni.

· Sviluppare l’immagine sempre più approfondita della realtà.

· Dare spazio all’iniziativa del soggetto.

· Accompagnare il preadolescente nella sua maturazione globale fino alle soglie dell’adolescenza.

· Radicare conoscenze e abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno.

· Impegnarsi alla disponibilità, all’ascolto e al dialogo, a rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali.

· Avere attenzione alla persona, valorizzare, rispettare gli stili individuali di apprendimento, incoraggiare, orientare, creare confidenza, correggere con autorevolezza, sostenere, condividere.

I docenti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado sono impegnati a progettare le unità di apprendimento o le unità didattiche. Gli insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado utilizzano, per la loro progettazione didattica e formativa, gli obiettivi specifici di apprendimento rielaborati ed adattati alla realtà del nostro territorio nell’a.s.2005/06, per ogni disciplina e per ogni classe oppure gli obiettivi di apprendimento contenuti nelle nuove Indicazioni.

L’insieme delle unità di apprendimento o didattiche, effettivamente realizzate, con le eventuali differenziazioni che si fossero rese opportune per singoli alunni, dà origine ai Piani di Studi annuali.  

LE NUOVE "INDICAZIONI PER IL CURRICOLO"

Le indicazioni nazionali provvisorie allegate al D.L. n.59/2004 sono sostituite dalle "Indicazioni per il curricolo", emanate dal Ministero con D.M. 31 luglio e direttiva n.68 del 3 agosto 2007.

Con questa normativa le scuole sono invitate a conoscere, approfondire e sperimentare le nuove indicazioni nel biennio 2007-2008 e 2008-2009.

La struttura del documento Indicazioni per il curricolo prevede:

· una premessa culturale denominata "Cultura, scuola, persona";

· una sintetica introduzione ai temi del curricolo intitolata " L'organizzazione del curricolo";

· il testo delle Indicazioni per la scuola dell'infanzia, con i cinque campi di esperienza e con i relativi traguardi di sviluppo della competenza;

· il testo delle Indicazioni per la scuola del primo ciclo ( primaria e secondaria di 1° grado), con le finalità delle due scuole e il curricolo articolato in dieci discipline;

· ogni disciplina comprende una premessa descrittiva del suo valore culturale e formativo 

     ( con un discorso unitario riferito sia alla scuola primaria che alla secondaria di 1° grado), seguita dalle tavole dei traguardi di sviluppo delle competenze, posti rispettivamente al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado. Inoltre, ogni disciplina prevede l'individuazione di obiettivi di apprendimento, per le classi 3^ e 5^ della scuola primaria e per le classi 3^ della scuola secondaria di 1° grado.

Le discipline, a loro volta, sono aggregate in tre aree disciplinari:

· area linguistico-artistico-espressiva che comprende italiano, lingue comunitarie, musica, arte e immagine, corpo movimento e sport;

· area storico-geografica che comprende storia e geografia;

· area matematico-scientifico-tecnologica che comprende matematica, scienze naturali e sperimentali, tecnologia.

Si allega , al presente fascicolo, una sintesi delle Indicazioni predisposta dal Ministero, attualmente all'esame dei docenti dei vari ordini di scuola del nostro istituto comprensivo.

MODALITA’ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  

Scuola Primaria e Secondaria di I grado. 

La valutazione degli alunni è funzionalmente orientata a predisporre interventi educativi e didattici adeguati ed efficaci.

Criteri di professionalità per la valutazione:

· Corresponsabilità (impegno comune confronto ed elaborazione dei risultati a livello collegiale).
· Coerenza (razionalità e accuratezza procedurale, tendenza all’oggettività, riferimento esplicito a determinati indicatori).
· Trasparenza (chiarezza, comprensibilità, linearità: in quanto i giudizi valutativi sono destinati ad essere comunicati ai genitori degli alunni e agli altri docenti).
Modalità di rilevazione:
· Prove d’ingresso (per consentire l’analisi ricognitiva della situazione iniziale per ogni alunno e per gruppi, classi o sezioni).
· Prove di verifica (pratiche e/o orali e/o grafiche e/o scritte, a seconda della classe, utili ad accertare in modo omogeneo specifiche conoscenze, competenze, abilità, apprendimenti conseguiti).
· Osservazioni sistematiche (durante il normale svolgimento delle attività nei vari contesti relazionali ed operativi: deve essere mirata su aspetti precisi e registrata mediante rapidi appunti o griglie pre – strutturate).
Fonti:

· Scolarità precedente (informazioni e dati desunti dai documenti degli anni precedenti, colloqui con i docenti dell’anno precedente).
· Famiglia dell’alunno (colloqui con i genitori).
· Servizi socio – sanitari (eventuali documentazioni specialistiche, colloqui con operatori sociali, sanitari…).

· Rilevazione diretta dei docenti (osservazione sistematica, test d’ingresso, prove specifiche).

Scuola dell’Infanzia.

Per la valutazione dei livelli di sviluppo, si attueranno:

- Un’osservazione iniziale per delineare un quadro delle capacità delle attitudini del bambino.

- Dei momenti di verifica durante l’attuazione dei vari percorsi di apprendimento, per modificare, se necessario le proposte educative ed aggiustarle a seconda delle necessità.

- Delle osservazioni finali per la verifica dei risultati raggiunti dal bambino e della qualità dell’attività svolta.

Le schede di osservazione del bambino riguarderanno le seguenti aree:

- Psicodinamica (manipolazione, coordinazione, dinamica …)

- Autonomie di base (alimentazione, riordino della persona …)

- Comunicazione ( capacità di comprensione e produzione verbale)

- Socialità (dimensione affettivo – relazionale, socializzazione, comportamento …)

- Dimensione cognitiva.

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Il Collegio ha fissato criteri, modalità e strumenti di valutazione del Piano Educativo – Didattico.

Le attività curricolari vengono valutate quadrimestralmente dai singoli Consigli di Classe/Sezione che riferiscono in Collegio sui risultati.

Le attività relative all’ampliamento dell’offerta formativa sono valutate periodicamente dal Collegio che ne controlla la realizzazione e ne valuta i risultati.

Attraverso dei questionari inoltre verifica il gradimento delle attività presso l’utenza e raccoglie i nuovi bisogni.

Si cercherà inoltre di promuovere lo sviluppo della cultura dell’autoanalisi e dell’autovalutazione attraverso:

- Valutazione degli aspetti organizzativi e gestionali.

- Valutazione del servizio educativo e didattico.

- Valutazione dei progetti.

- Autoanalisi d’Istituto.

- Ricerca dei risultati conseguiti dagli alunni nel 1° anno di Scuola Superiore, avviata sin dal  1988/89.

progetti mirati  (trasversali e specifici)

Mirano ad ampliare l’offerta formativa dell’Istituto e quindi il successo scolastico degli alunni, in modo coordinato ed unitario.

Coordinano ed integrano le programmazioni curricolari.

Sono rivolti a tutti gli alunni o a fasce d’età e realizzati durante l’orario normale, prevedono però ulteriori impegni ai docenti, apporti di specialisti esterni e collaborazioni con Enti del territorio.

 a)  Progetti trasversali

PROGETTO SOSTEGNO ALUNNI IN DIFFICOLTA’

Destinatari:

- alunni con difficoltà d’apprendimento

- alunni extracomunitari

Finalità – obiettivi

- recuperare lo svantaggio culturale

- sostenere i ragazzi con difficoltà d’apprendimento

- aumentare il successo scolastico

Modalità

- Le attività di recupero – sostegno riguardano sia la Scuola Primaria che la Scuola Secondaria di I grado.

- Vengono fatte sia individualmente che per gruppi.

Risorse

- Si utilizzano ore di completamento orario e ore a pagamento.

PROGETTO ALUNNI DISABILI

Mira a fornire ad ogni alunno disabile le autonomie necessarie per essere una persona capace di inserirsi attivamente nel contesto sociale.

Il progetto prevede:

- Contatti con la scuola di provenienza dell’alunno per una più rapida conoscenza del soggetto e per favorire una continuità all’intervento educativo.

- Attenta analisi della situazione di base per rilevare potenzialità e risorse dell’alunno.

- Rapporti costanti con i genitori per una  efficace interazione scuola – famiglia.

- Verifiche periodiche all’interno di ogni team di docenti, consiglio di classe/interclasse per valutare progressi e/o regressi e concordare nuove strategie comuni.

- Incontri periodici con gli operatori socio – sanitari per individuare e in seguito verificare modalità e tempi di intervento (stesura di documenti previsti dall’accordo di programma Scuola – ASL n° 5).

- Richiesta agli Enti competenti (Provveditorato, Provincia, ASL) di personale specializzato da utilizzare in attività di sostegno all’alunno disabile ed alla classe in cui è inserito.

- Contatti con le scuole secondarie di secondo grado ed enti formativi per il proseguimento del processo formativo o eventuale inserimento in laboratori protetti.

PROGETTO ACCOGLIENZA  E CONTINUITA’

Mira ad agevolare l’inserimento degli alunni di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria e a facilitare il passaggio degli alunni da un grado di scuola all’altro.

Si lavora attraverso una Commissione che stende progetti, fa indagini conoscitive e proposte di coordinamento delle programmazioni didattiche:

a) In senso verticale (fra Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria).

b) In senso orizzontale (fra Scuola ed Extra - scuola: famiglie, ambiente, territorio, mass - media…).

c) All’interno del curricolo(unitarietà fra i diversi interventi, insegnamenti e discipline).

Sono previsti:

- Lo scambio di informazioni sugli alunni e sulle precedenti esperienze educative.

- Le attività di progetti d’inserimento/accoglienza per i nuovi bambini iscritti.

- Il confronto tra docenti per armonizzare i contenuti e i metodi d’insegnamento, i programmi e le valutazioni mediante regolari contatti che avvengono nell’ambito della Commissione Continuità.

- Visite alla nuova scuola, prevedendo una giornata durante la quale le diverse Scuole dell’Infanzia potranno essere visitate dai nuovi bambini e dalle loro famiglie.

Partecipazione ed eventuali iniziative comuni.

PROGETTO INTERCULTURA

Il Progetto prevede una serie di attività che mirano ai seguenti obiettivi:

- Acquisire la strumentazione di base della lingua italiana per la comunicazione orale, la lettura e la scrittura. (alunni stranieri  o in difficoltà di apprendimento).

- Promuovere la cultura del rispetto e dell’integrazione ( tutti gli alunni).

Un’apposita commissione ha elaborato un Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri.

E’ un documento che, deliberato dal Collegio dei Docenti, predispone e organizza le procedure che la Scuola intende mettere in atto riguardo l’iscrizione e l’inserimento di alunni stranieri.

PROGETTI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Scuola Infanzia Merendaore

1) Laboratorio Musicale

2) Corso di inglese

3) Le stagioni a scuola

4) C’era una volta…nel paese dei segni

5) L’orologio fa tic-tac

6) Festa delle castagne

7) Scuola bella e accogliente

8) Attività teatrali e scenografiche

9) Al castello di…

Scuola Infanzia Rovegliana

1) Laboratorio musicale

2) Corso di inglese

3) Accademia di Natale

4) Quadernone…amico mio

5) Educazione stradale
6) Noi …amici di Gaia
7) I bambini parlano (giornalino trimestrale)
8) Il giocacolori
9) Festa dei nonni e festa di fine anno
10) Laboratorio creativo genitori
11) Le nostre tradizioni: brusemo la stria

PROGETTI PER LA SCUOLA PRIMARIA

Scuola Primaria Capoluogo

Attività opzionali-facoltative pomeridiane ( da metà ottobre a metà maggio)

Attività espressive ( artistico- musicale- teatrale ecc.)

Attività di recupero e approfondimento

Attività sportive

Attività e progetti:

1) Tutti i bambini vanno bene a scuola (dislessia)

2) La via Lattea ( il latte e i suoi derivati)

3) Progetto lettura

4) Fili intrecciati e fili annodati

5) Calimero

6) Corsi di recupero in area linguistica e matematica

7) Fiabe del mondo: La strega nonna e la scatola magica

8) Acqua: oro blu

9) Benessere a scuola: “Sbulloniamoci”

10) Progetto “Braille”

11) Laboratorio musicale

12) Celebrazione del centenario di Gino Soldà ( in collaborazione con il Club Alpini di Recoaro)

Scuola Primaria Rovegliana

Progetto generale “ Vivere in armonia nell’ambiente, ottimizzando le risorse”

Attività e progetti:

1) I custodi del creato

2) Energia e materiali rinnovabili

3) Orto biologico

4) Archeologia industriale (le centrali idroelettriche nella Valle dell’Agno)

5) Ricerche in Web

6) Campeggio di fine primaria

7) Produco riciclando

8) La scuola incontra il territorio

9) M’illumino di meno

10) La merenda preparata in classe

11) Da Romolo a Remo ad Augusto…passando per i Gracchi

12) Corso di recupero

13) Mercatino giocattoli in legno

PROGETTI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Attività opzionali-facoltative (da metà ottobre a metà maggio)

Laboratorio informatico

Laboratorio tecnologico

Laboratorio teatrale “L’amor delle 3 naranze” ( in collaborazione con  l'Amministrazione Comunale)

Laboratorio teatrale in inglese

Laboratorio Ballando con la storia 1° quadrimestre ( in collaborazione con il gruppo folcloristico Rikaber)

Corsi periodici

Corso di ceramica

Corso di latino

Corso di recupero Italiano ( anche per alunni stranieri, in collaborazione con l'Amministrazione Comunale)

Corso di recupero Matematica

Corso di recupero Inglese

Orso di recupero Spagnolo

Attività sportive in palestra giovedì pomeriggio da gennaio 2008

Giochi gioventù, nuoto, sci, basket, attività sportive in palestra

Attività e progetti:

1. Festa dell'accoglienza (10/11/2007)

2. Consiglio Comunale e Sindaco dei Ragazzi

3. Trenta giorni di macchina a vapore

4. Il 27 gennaio "Il giorno della Memoria"

5. Educazione contro il fumo (classi seconde) e contro l'alcol (classi terze)

6.Educazione alla responsabilità (lo psicologo a scuola in collaborazione con l'Amministrazione Comunale)

7. Teatro in inglese

8. Spettacolo Teatrale "Arlecchino perduto e ritrovato"- Sabato 2 febbraio 2008

9. Incontro con la Protezione Civile di Vicenza

10. Chiamata di Marzo : incontro con il prof.Bonato e partecipazione con tre classi

11. Per non perdere il filo (Canalete)

12. Danze e strumenti dal mondo (Canalete)

13. Appunti di viaggio: alla scoperta del Brasile (Canalete)

14. Benessere a scuola

15. Educazione stradale - Patentino per la guida del ciclomotore

16. Una escuela per le ragazze della Bolivia (progetto di solidarietà)

17. Orientamento classi 1^- 2^- 3^

18. Uso del cellulare, internet, ecc. (in collaborazione con la polizia postale di Venezia)

19. Celebrazione del centenario di Gino Soldà (in collaborazione con il Club Alpini di Recoaro)

LE ATTIVITA’ AGGIUNTIVE EXTRACURRICOLARI

Si tengono in orario pomeridiano, sono attuate da insegnanti della scuola che lavorano in aggiunta al loro orario. Sono rivolte a specifiche fasce di utenza, vi partecipano gli alunni che lo desiderano, mirano ad allargare gli interventi sul territorio dal punto di vista culturale ed educativo, ad ampliare ed arricchire l’offerta formativa.

Corso Attività Sportive (Scuola Secondaria di primo grado)

Corso di Nuoto (Scuola Primaria e Secondaria di primo grado –organizzato da un gruppo di genitori)

Corso di Sci (Scuola Primaria e Secondaria di primo grado – organizzato dallo Sci Club)

Corso di Ceramica (Scuola Secondaria di primo grado)

FUNZIONI STRUMENTALI E INCARICHI

FUNZIONI STRUMENTALI ALLA REALIZZAZIONE DEL P.O.F.

Per la realizzazione del P.O.F. il Collegio Docenti ha individuato le seguenti aree generali d’intervento, in coerenza con il piano dell’offerta formativa: 

· Valutazione del servizio scolastico e INVALSI………………... Ins. Bertoldi Massimo

· Educazione alla pace e alla solidarietà…………………...………Ins. Storti Mariano                                                                                                  

· Area Educazione Stradale…………………………….………  .. Ins. Comiati Alessandro

· Orientamento scolastico e professionale……………….……..…Ins. Canepa Eliana

· Benessere a scuola……………………………………………….Ins. Trevisan Barbara

· Attività sportive………………………………………………….Ins. Addis Erica

Il compenso individuale sarà determinato in sede di contrattazione d’Istituto.
ALTRE FUNZIONI STRUMENTALI

Per il miglioramento e la qualificazione della gestione complessiva della Scuola e del processo di progettazione, di decisione, di attuazione e di verifica delle attività scolastiche, il Collegio Docenti e il personale ATA ha designato uno staff di collaboratori del Dirigente Scolastico:

Collaboratori:

Scuola  Sec.1°                             Isoldi Vincenzo

Scuola Primaria

              Storti Maria Luigia

Fiduciari di Plesso:

 Capoluogo

            Santagiuliana Carla
Rovegliana


Pesavento Susanna

Infanzia  Rovegliana

Berto Marilena

Infanzia  Merendaore
            Asnicar Elisa

Comitato di Valutazione degli Insegnanti:

Membri di diritto:

Codato Alba                                                    

                                                    Busato Federica

                                                    Dalla Riva M:Evelina

                                                    Neresini Paola

Membri supplenti:
             Povolo Romina

                                                   Corrà Flora

Tutor anno di prova:

Bruttomesso Odilla di Rota Meschini Monia

Perin Vanda di Prebianca Francesca

Corrà Flora di Santagiuliana Gabriella

Pozza Patrizio di Martino Antonina

Gruppo Unitario Commissione Continuità:

Scuola dell’Infanzia:

Bruttomesso Odilla

Zucco Elisabetta

Codato Alba

Luna Veronica (supplente)

Primaria:

Busato Federica

Filippi Nadia

Pesavento Susanna

Zago Alessio

Secondaria di I grado:

Neresini Paola

Pozza Patrizio

Santagiuliana Gabriella

N.B.: il gruppo potrà suddividersi secondo le esigenze.

Gruppo Unitario Handicap
Ragusa Rosaria

Corrà Flora

Rota Meschini Monia

Docenti di sostegno

Martino Antonina

Referenti Area Disabilità

Scuola dell’Infanzia: Bruttomesso Odilla

Scuola Primaria:       Santagiuliana Carla

                                  Zulpo Sonia     

Scuola Sec.di 1grado: Corrà Flora

Referente intercultura

Peron Anna

Organizzazione libri di testo 

Busato Federica

Filippi Nadia

Responsabile Biblioteca Magistrale:
Scuola Primaria   

    

 Filippi Nadia

Responsabili Sussidi:

Scuola Primaria Capoluogo           Cornale Sonia

Scuola Primaria Rovegliana           Parlato Nadia

Accompagnatori Corsi di Nuoto 

Pozza Patrizio

Storti Mariano

Bertoldi Ileana

Ragusa Rosaria

Accompagnatori Corsi di Sci:

Parlato Nadia

Zago Alessio

Comiati Alessandro

Storti Mariano

Responsabili Aula di Informatica:
Scuola Primaria

                            Bertoldi Massimo

Scuola Secondaria di I grado

   Isoldi Vincenzo

Responsabili Biblioteche Plesso:
Scuola Primaria:

Cl Prime e Seconde Capoluogo
Filippi Nadia

Cl. Terze Capoluogo

Caffini Patrizia

Cl. Quarte Capoluogo    
Cornale Sonia

Cl. Quinte Capoluogo
             Zulpo Sonia

Addetta alle Pubbliche Relazioni:
Scuola Primaria:


Parlato Nadia

Referente Educazione alla Salute:

Scuola Primaria:

Peron Anna

Scuola Secondaria 1° grado

Comiati Alessandro

Referenti Sicurezza nella Scuola:
Infanzia Merendaore:

Asnicar Elisa

Infanzia/Primaria Rovegliana:

Berto Marilena

Primaria Capoluogo:

Storti M.Luigia

Sc. Secondaria di I grado:

Isoldi Vincenzo

Referente Orientamento

Scuola Secondaria di I grado

Canepa Eliana




Referente Protezione Civile:

Scuola Secondaria di I grado

Storti Mariano




Referenti Attività Sportive:
Scuola Secondaria di I grado:

Addis Erica (referente)

Storti Mariano

Pozza Patrizio
Commissione Orario Scuola Secondaria di I grado:

Isoldi Vincenzo

Pozza Patrizio

Commissione Valutazione del Servizio Scolastico:               

Filippi Nadia

Trevisan Barbara

Bertoldi Massimo

Bertoldi Lorella

Pozza Patrizio

Berto Marilena

Asnicar Elisa

Busellato Elisa
Commissione educazione alla cittadinanza:
Busellato Elisa

Perin Vanda

Spanevello Martina

Zambon Elisa

Zulpo Sonia

Zulpo M. Rosa

Zambon Elisa

Bertoldi Ileana

Urbani Antonella

Neresini Paola

Storti Mariano

Commissione “Indicazioni Nazionali per il curricolo”:

Asnicar Elisa

Berto Marilena

Povolo Romina

Filippi Nadia

Pesavento Susanna

Santagiuliana Carla

Storti Maria Luigia

Busato Carolina

Isoldi Vincenzo

Santagiuliana Gabriella

Formazione in servizio
Vista la direttiva n. 210 del 03/09/99, che definisce la Scuola come “laboratorio di sviluppo professionale”,i docenti dell’Istituto sono impegnati in un personale lavoro di ricerca e approfondimento delle metodologie formative e disciplinari; a tale scopo il Collegio docenti ha programmato il seguente piano di aggiornamento:

- Progetto “Dislessia” e Ricerca Azione “Tutti i bambini vanno bene a scuola”(in collaborazione con l’U.L.S.S.n5 e l’A.I.D.)

-Il bullismo

- Le nuove Indicazioni nazionali

- Matematicamente ( risorse economiche permettendo)

- Sicurezza nella scuola per docenti e personale ATA: Adempimenti previsti dalla L. 626/94

- Partecipazione ai corsi d’aggiornamento promossi dal CTS- CTI- ULSS, Uffici Scolastici Provinciale e Regionale e rete di scuole

Tali iniziative di formazione, in coerenza con gli obiettivi e i contenuti del P.O.F., avranno come finalità di supportare l’attività didattica in itinere e di preparare competenze utili a fornire all’utenza adeguate risposte anche al futuro.

risorse finanziarie

Le risorse finanziarie provengono in misura diversa da:

- Ministero

- Amministrazione Comunale

- Famiglie

- Enti e/o Associazioni Territoriali

Tutte le somme sono iscritte nel Programma Annuale e poi si traducono in particolari investimenti.

L’ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

GLI ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUTO

· Nell’Istituto Comprensivo Statale-Recoaro Terme funzionano i seguenti Organi Collegiali:

· Collegio dei Docenti: di durata annuale.

· Consigli  di Classe o Sezione: di durata annuale.

· Consiglio d’Istituto: di durata triennale.

· La Scuola formula un calendario annuale di tutte le riunioni dei Consigli di Classe e Sezione, sia tecnici sia con la partecipazione dei genitori, del Collegio Docenti e delle Assemblee Genitori – Insegnanti e fissa inoltre le date delle operazioni di Scrutinio.

· Di quanto sopra si assume l’impegno di dare comunicazione scritta alle famiglie per gli incontri che le riguardano.

· Per la convocazione del Consiglio d’Istituto, relativa comunicazione scritta deve pervenire agli interessati con un anticipo di almeno cinque giorni sulla data della riunione e recare i punti inseriti all’ordine del giorno.

· E’ prevista, inoltre, la possibilità di convocazione del Consiglio di Classe e Sezione o del Collegio Docenti anche di fuori del calendario prestabilito annualmente nei casi in cui se ne ravvisi la necessità.

COLLABORAZIONE  SCUOLA - FAMIGLIA

IL CONTRATTO FORMATIVO

Il rapporto con i genitori

Il rapporto scuola – famiglia si impone come essenziale per  garantire agli studenti la continuità nei loro vissuti; soprattutto le famiglie sono chiamate a condividere i valori cui fa riferimento la programmazione formativa di ogni docente, bene evidenziati nella premessa del  P.O.F.

In questa direzione, oltre alla partecipazione dei genitori agli organi collegiali, e cioè al Consiglio d’Istituto, ai Consigli di sezione e di classe, i genitori sono presenti nei diversi plessi con modalità e tempi legati alle caratteristiche delle iniziative proposte dalla scuola, per favorire la reciproca conoscenza, facilitare i rapporti, trovare un linguaggio comune.

Nel nostro Istituto è anche attivo un Comitato Genitori che collabora all’organizzazione di iniziative comuni e affianca la scuola nelle richieste all’Amministrazione comunale.

I docenti si impegnano a fare la loro offerta formativa durante le assemblee con i genitori.

Fondamentali, perché contribuiscono in modo significativo alla crescita dei bambini e dei ragazzi, sono i momenti di incontro individuali e collettivi con gli insegnanti. 

Sono programmati , nel corso dell’anno, per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria:

· 3 incontri collettivi  (assemblee) per condividere la programmazione educativo didattica e gli aspetti organizzativi della vita della classe.

· 3 momenti di colloquio individuale, per uno scambio di informazioni più mirato sul bambino

· 2 consegne individuali delle schede di valutazione quadrimestrali

Sono programmati per la scuola Secondaria di I grado:

· 2 assemblee di classe per condividere la programmazione educativo-didattica

· colloqui individuali settimanali con i singoli docenti a partire da novembre a maggio.

· 2 ricevimenti generali in dicembre e in aprile

· 2 consegne individuali delle schede di valutazione quadrimestrale

In caso di particolari necessità da entrambe le parti, sarà possibile fissare ulteriori incontri preventivamente concordati.

I rapporti con gli alunni
· L’azione della scuola richiede sempre il coinvolgimento degli alunni. Per far loro conoscere l’offerta formativa e migliorare la loro partecipazione, la scuola utilizza una molteplicità di occasioni:

· All’inizio dell’anno gli insegnanti illustrano i materiali, gli spazi, la giornata scolastica, le discipline …; vengono spiegate le varie attività e i risultati che si potranno conseguire.

· Nel corso dell’anno si stabiliscono le regole e le consuetudini che realizzano un clima sociale positivo e consentono a tutti di star bene a scuola.

· Si utilizzerà la valutazione come strumento per accrescere consapevolezza dei risultati raggiunti e per orientare il successivo impegno personale.

I rapporti con il territorio
· Da una valutazione della situazione ambientale, sociale e culturale dell’Istituto è emersa la necessità di svolgere delle attività che si aprano al territorio, secondo le linee dell’impostazione didattica già avviata da alcuni anni e consolidata dai positivi risultati ottenuti.

· La Scuola si apre all’esterno, a una serie di Enti culturali per realizzare la continuità orizzontale, dando vita a un sistema formativo integrato, in base a un progetto territoriale comune che coinvolge l’Ente Locale, gli altri Enti Istituzionali, gli Enti associativi e i Servizi dell’U.L.S.S., in grado di offrire ai bambini la possibilità di stare tra loro, di parlare e di mettersi in relazione
I  CRITERI

a)  Per la formazione delle classi

· Tener conto del profilo di conoscenza dell’alunno compilato sulla base dell’indicazione fornita dagli insegnanti dall’anno scolastico precedente.

· Formare due Commissioni costituita dagli insegnanti indicati dal Collegio Docenti, con l’incarico di formare le classi prime (Primaria e Secondaria di I grado) e di prendere contatti con i docenti che hanno seguito gli alunni per l’ultimo anno di Scuola dell’Infanzia o l’ultimo anno della scuola Primaria. 

· Garantire un’equa distribuzione d’alunni con livelli d’apprendimento simile per formare classi omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno, in modo che gli alunni della stessa classe siano di diversa estrazione sociale, di differente grado di maturità e preparazione culturale.

· Distribuire in modo equo gli alunni tenendo conto del luogo e della classe di provenienza, per favorire il lavoro a casa e l’aggregazione in modo da evitare forme d’isolamento.

· Inserire gli alunni portatori di handicap nelle classi meno numerose.

· Per il passaggio alla Scuola Primaria: distribuzione omogenea dei bambini nati nel primo e nel secondo semestre dell’anno.

· Sorteggiare le sezioni, una volta formate le classi entro l’inizio delle vacanze estive.

· Demandare al Dirigente Scolastico la valutazione di eventuali particolari richieste dei genitori.

b)  Per la stesura dell’orario delle lezioni

· Privilegiare le esigenze didattiche.

· Alternanza, in ogni giorno , delle ore ritenute “pesanti” e di quelle considerate “leggere”.

· Possibilità di sostituire i colleghi assenti.

· Compatibilmente con le esigenze didattiche, accogliere richieste d’orario dei docenti.  

 c)  Per l’assegnazione dei docenti alle classi

· L’utilizzo delle risorse professionali disponibili deve garantire:

· La piena realizzazione degli obiettivi formativi assegnati mediante l’attuazione del curricolo essenziale tra il tempo scuola deliberato dal Consiglio d’Istituto e del modello organizzativo del gruppo d’insegnamento responsabile della formazione d’ogni gruppo d’alunni.

· La piena ottimizzazione delle risorse professionali.

· L’adeguata considerazione al numero dei plessi dell’Istituto, alla distanza tra essi e alle caratteristiche orografiche del territorio.

      A tal fine sono approvati i seguenti criteri di riferimento in ordine di priorità:

· Assicurare la continuità didattica.

· Uso ottimale delle risorse in base alle diverse situazioni dei plessi e delle classi.

· Esigenze di contemporaneità.

· Funzionalità ed efficacia del servizio.

· Valorizzazione delle competenze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti nel P.O.F.

· Opzione dei docenti (esigenze di tipo personale e familiare).

· Numero ragionevolmente contenuto di docenti che intervengono nelle classi (Scuola Primaria).

 Il Dirigente Scolastico adotta le decisioni definitive individuando nel concreto quali docenti                    saranno assegnati ai vari plessi e alle varie classi sulla base dei criteri sopraindicati e motivando     adeguatamente eventuali scelte difformi dettate dall’esigenza di garantire la qualità del servizio.

d)  Per l’organizzazione dei viaggi e delle uscite didattiche

Per uscite in orario scolastico:

· Richiesta di autorizzazione al Dirigente Scolastico, secondo modulo predisposto.

· Richiesta pulmino comunale, in tempo utile.

Per viaggi di istruzione:

· Programmati dai consigli di classe, interclasse, modulo

· Richiedere autorizzazione al Consiglio d’Istituto, secondo modulo predisposto. 

SICUREZZA nella scuola

Visti: D. Lgs 626/94, D. Lgs 242/96, D.M. 382/98, C.M. n° 119 del 29.04.99

…la Scuola consapevole di essere “luogo di lavoro” in quanto vi si svolge attività di formazione e istruzione, è impegnata a:

· Favorire un clima complessivo di benessere inteso come continua ricerca della qualità della vita.

· Esplicitare il binomio autonomia – sicurezza nell’acquisizione di comportamenti che migliorino la sicurezza di ciascuno.

· Individuare la prevenzione come educazione alla conoscenza dei rischi, alla loro valutazione ed all’assunzione di comportamenti autonomi e sicuri per sé e per gli altri.

· Progettare interventi formativi specifici rivolti agli operatori scolastici, agli alunni e alle famiglie.

Pertanto, nel rispetto della normativa in vigore, saranno assolti i seguenti adempimenti:

· Designazione del responsabile del servizio di protezione e prevenzione.

· Segnalazione all’Ente Locale, per le dovute competenze, di interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici.

· Documento di valutazione dei rischi.

· Piano di evacuazione degli edifici in caso di calamità e di emergenza che vengono sperimentati con prove generali di simulazione.

· Designazione di addetti al servizio di prevenzione e protezione e addetti alle misure di prevenzione incendi, di evacuazione e di pronto soccorso.

· Informazione periodica agli utenti.

· Formazione dei responsabili e degli addetti.

· Tenuta dei registri previsti dalla normativa.

ALLEGATI

1. Piano delle attività della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado

2. Utilizzo dettagliato delle risorse finanziarie: Fondo d’Istituto, Fondo per l’autonomia.

3. Carta dei servizi: a) regolamento scolastico;

                                  b) regolamento per uso area e locali scolastici;

                                  c) gestione ed uso Aula Magna;

                                  d) utilizzo dell’Aula Magna da parte di Enti e Associazioni;

                                  e) utilizzo della biblioteca.

4. Protocollo di Accoglienza per alunni stranieri.

5. Sintesi delle Indicazioni per il curricolo

Sono depositati presso l’Ufficio della Dirigenza i documenti  e i progetti indicati nel presente Piano, così come la documentazione dei progetti.

Una copia integrale del Piano con i relativi allegati è depositata presso l’Ufficio di Segreteria e presso ogni sede scolastica.
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